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Ciampino, il Comitato dei Cittadini rilancia 

Il caso Ciampino registra un’altra puntata.

Il “protocollo pilota” quella sorta di pre accordo esemplare, una pietra miliare per moltissimi aeroporti italiani (vedi comunicato Aerohabitat), proposta da Regione Lazio e ADR, non sembrerebbe rappresentare un efficace punto di partenza per risolvere le problematiche di Ciampino.

Il Comitato dei cittadini di Ciampino ha convocato per il 24 novembre una nuova assemblea per fare il “punto sul tavolo di concertazione e sulla situazione” più generale.

Ecco il testo di convocazione del Comitato per la riduzione dell'impatto ambientale dell'aeroporto di Ciampino (comitatociampino@libero.it) del 19 –11 – 2005.

Assemblea - il 24 novembre 2005 alle ore 17.00 presso la sala convegni di via del lavoro, 61 - assemblea - indetta dal comitato per la riduzione dell’impatto ambientale dell’aeroporto di ciampino. – 

Tutti i cittadini sono invitati ad intervenire - Il comitato non ritiene soddisfacente la bozza di accordo emersa nella seconda riunione del tavolo di concertazione. La bozza di accordo propone, in pratica, di bloccare il numero di voli ai livelli attuali in attesa di fare le indagini e le analisi ambientali. Ma il numero di voli attuali è già insopportabile per i cittadini che abitano nell'area dell'aeroporto o sotto le rotte di decollo e atterraggio. 

I voli sono stati enormemente aumentati negli ultimi tre anni, senza fare alcuna analisi di impatto ambientale e senza preoccuparsi affatto della salute dei cittadini e delle norme di legge. Perché dovremmo permettere che continui questa situazione da far west? Se le regole non sono state rispettate come e' possibile che le istituzioni concedano di continuare a non rispettarle? Questa sarebbe una "concertazione" a tutto svantaggio dei cittadini e della giustizia. Noi chiediamo che si pensi prima di tutto a garantire la salute e la vita dei cittadini. Noi chiediamo che prima di tutto si proceda ad una drastica riduzione dei voli (tramite il loro trasferimento a Fiumicino come proposto dall'Assessore all'Ambiente del comune di Roma, Esposito). 

Noi chiediamo che si decida il blocco totale dei voli e dei rumori notturni dalle 23.00 alle 7.00 (come avveniva negli anni passati). Noi chiediamo che si proceda al trasferimento della maggior parte dei voli Low-cost in altri aeroporti della regione (come proposto dall'Assessore Regionale alla mobilità, Ciani). 

Solo dopo aver ripristinato la legalità si potrà procedere a fare le valutazioni di impatto ambientale (che il gestore aeroportuale non ha mai fatto e che le autorità preposte non si sono mai preoccupate di far fare!) Per verificare se, eventualmente, fosse possibile, con idonee misure di tutela della popolazione, riportare qualche volo a Ciampino. Le valutazioni di impatto ambientale vanno fatte, per legge, prima di danneggiare l'ambiente, non dopo! Chi e' preposto a far rispettare la legge lo dovrebbe sapere! 

"Comitato per la riduzione dell'impatto ambientale dell'aeroporto di ciampino" 
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